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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 9.04.2006 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTE DI CALATRAVA E NUOVI FLUSSI: LE PROPOSTE PRESENTATE DA AN E BOCCIATE DALLA MAGGIORANZA VENGONO ORA RIPRESE DAL PRESIDENTE CASTELLI CONTRO L’ASSESSORE BORTOLUSSI, MA IN UN CORO STONATO DI AUTOREFERENZIALITA’


Pare ormai un vizietto ricorrente quello del Presidente della Municipalità di Venezia Insulare, Enzo Castelli, che continua a boicottare (con la sua squadriglia di maggioranza) le iniziative, le interrogazioni, le interpellanze e gli ordini del giorno presentati dal gruppo di An o dalle minoranze, salvo poi – magari dopo averle bocciate – riproporle come farina del suo sacco alla stampa. L’ultimo episodio è quello relativo alla giusta bacchettata rifilata da Castelli alle incredibili parole dette dall’assessore Bortolussi in merito alle richieste di spostamento dei banchetti turistici dalla riva di S.Simeon a quella Grandi Stazioni ed all’ipotesi di pianificazione della segnaletica e dei flussi che verranno ad ingenerarsi con l’apertura del Ponte di Calatrava: problemi sui quali il sottoscritto aveva inutilmente chiesto alla Municipalità di intervenire con una proposta di Interrogazione al Sindaco datata 25 gennaio 2006, a lungo lasciata languire e poi bocciata.

Il riferimento va alle recenti disarmanti affermazioni dell’assessore Bortolussi, che, dimostrando l’ampia visuale, la chiarezza dell’analisi e degli intenti, unita alla tempestiva capacità progettuale della sua Giunta, osava affermare: “è chiaro che il ponte cambierà il flusso ma non sappiamo come [ndr: complimenti, spendere quasi dieci milioni di euro di legge speciale senza sapere perché!], ed è altrettanto chiaro che esiste in questo senso una preoccupazione degli operatori. Dovremo valutare se queste richieste saranno plausibili e, nel caso lo fossero, di spostare eventualmente una parte delle attività itineranti in via sperimentale e con banchi amovibili (…) Calatrava porterà ovviamente a passare in quel senso (…) ci sarà sicuramente uno stravolgimento del flusso ma non sarà così drammatico. Buona parte del flusso, anche se diminuito, continuerà a percorrere la zona di Dorsoduro e Santa Croce e sarà comunque un flusso sostanzioso. Ma è tutto da definire”. Ebbene il presidente Castelli, riprendendo inizialmente e giustamente le medesime proposte bocciate ad An, ribatteva sollevando invece il problema della necessità di studiare una segnaletica alternativa che a Piazzale Roma indirizzi equamente i turisti in tutti i sensi. Ma poi si lasciava prendere la mano, disquisendo anche di questioni che, nonostante siano temi importanti e decisivi per il futuro dell’economia e della vita veneziana, come la gestione dei flussi e la localizzazione delle bancarelle post-Calatrava, evidentemente non desidera possano essere affrontate in Consiglio anche dai rappresentanti del 40% degli elettori che non lo hanno votato presidente.

Così facendo, assessore e presidente impediscono di fatto il corretto dialogo fra Comune e Municipalità, limitandolo al massimo al livello degli esecutivi: tanto Bortolussi quanto Castelli parlano così per loro e fra di loro, costringendo i consiglieri comunali e municipali a seguire il dibattito sui giornali ed impedendo di discuterne invece nelle opportune sedi istituzionali. Che Bortolussi dica che tutto è da definire e che prima si vedrà e poi si penserà, non escludendo anche la bancarellizzazione del nuovo ponte, o che Castelli dica che non nasconde di essere a favore della linea dura reclamando niente bancarelle alla Stazione, ma solo chioschi informativi per i turisti, mirati alla distribuzione di biglietti, mappe della città e altri servizi, la sostanza (che è importante che i cittadini sappiano) è che entrambi lo fanno parlando a titolo personale o come esponenti della loro maggioranza, non avendo consentito (e proibendo) pertanto a tutti i rappresentanti eletti dai cittadini di Venezia (e non solo ad alcuni) di poter discutere e deliberare, in questo caso, sul futuro del Piazzale della Stazione, se debba o meno restare libero dalle attività commerciali o se sia opportuno o meno operare sperimentazioni per spostare la casbah da un punto all’altro di Venezia...
Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia 

